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Bologna ad un mese dalla strage rivive quei momenti e guarda con ostinazione al futuro 

In cinquanta fotografie 
la storia di una strage 

Le immagini esposte al Festival dell'Unità - Dalla tragica esplosione alla ma­
nifestazione del 6 agosto in Piazza Maggiore - La generosità dei soccorritori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le immagini sono dietro 
al grande orologio ottagonale che segna 
le 10.25. Ci si arriva dritti dall'ingresso 
principale, in fondo al viale. Sono cin­
quanta sequenze agghiaccianti che non 
hanno bisogno di didascalia per essere 

" lette. C'è l'orrore di quei corpi dilaniati, 
irriconoscibili, la disperazione di quei 
familiari che all'obitorio hanno dovuto 
sfilare davanti a tanti corpi straziati per 
pronunciare un si, per dire « quello è 
il mio ». C'è l'affanno, la fatica e la 
generosità di quei soccorritori che sono 
accorsi per scavare tra le macerie con 
la speranza di portare alla luce qualcu­
no ancora vivo. 

La gente sfila davanti a quelle imma­
gini con la stessa commozione, con la 
stessa rabbia, con la stessa compostez­
za di quei primi giorni. C'è anche chi non 
riesce a guardare quelle immagini di 
morte e cerca di evitarle. La serie foto­
grafica è aperta da una veduta aerea 
della stazione appena crollata. E' stata 
scattata pochi minuti dopo l'esplosione 
perché sul posto non ci sono ancora gli 
automezzi pesanti dei vigili del fuoco. 
Sulle macerie ci sono però già i militari 
in tuta mimetica e mascherina al viso. 
Davanti • all'uscita centrale l'autobus 
« 37 » sul quale saranno caricati i primi 
morti e per tutta la giornata sarà il 
carro funebre che compirà la spòla tra 
la stazione e l'obitorio. Poi ci sono i taxi 
schiacciati, il corpo senza vita sfigurato 
di una delle vittime rattrappito sotto una 
delle carrozze dell'* Adria Express ». Un 
altro corpo che viene estratto dalle ma­
cerie scavando con le mani centimetro 
per centimetro. Poi immagini di barel­
lieri che si fanno strada tra i soccorri­
tori e la folla. 

C'è poi la fotografia che ha girato tut­
to il mondo: quella giovane donna in ba­
rella, dallo sguardo ancora pieno di ter- . 
rore, che urla il suo dolore. Ancora im- ' 
magira simbolo: quelle di Simona e Ales­
sandra le due sorelline di Bari, 3 e 4 
anni, che hanno avuti i corpi devastati 
dalla fiammata e dalle schegge. 

Poi c'è la reazione del popolo, della 
.gente della strada, dei cittadini che in 
quei giorni erano in città. E la foto è 
quella della sera del 2 agosto in piazza 
Maggiore. L'orologio di Palazzo d'Accur­
sio segnarle 21,10. In più di trentamila 

• sono già accorsi. Non ci sono voluti né 
manifesti, né autoparlanti per «convo-
care » questo incontro. E' bastato il sen­
timento del popolo, la solidarietà, il dub­
bio che in molta era quasi certezza. A 
quell'ora non c'era ancora la certezza 
che fosse stata una bomba. Si era par­
lato di caldaia, di gas. ma la gente co­
mune aveva capito che era qualcosa di 
più grosso, non era una disgrazia, una 
tragica fatalità. Il giorno dopo, in un'al­
tra foto ingigantita, la manifestazione 
dei sindacati. Piazza Maggiore gremita. 
tanti striscioni dei consigli di fabbrica 
anche se queste avevano già chiuso. 

Il 6 agosto: un mare di folla stipata 
in quell'enorme catino compreso tra Pa­
lazzo d'Accursio, Palazzo Re Enzo, il 
sagrato di S. Petronio, i portici del 

. Pavaglione che si prolunga in tanti fìu- " 
mi in via Indipendenza, via Ugo Bassi. 
via Rizzoli. Il colore predominante è il 
rosso insieme alle centinaia di gonfa­
loni municipali. Ci sono quelli della 
Cigar. la società che gestisce il risto­
rante e il buffett della stazione. Por­
tano sul petto il manifesto listato a 
lutto dei. loro caduti, quelle cinque don­
ne mentre lavoravano. 

Dentro S. Petronio quelle bare alli­
neate ai piedi dell'altare maggiore tra 
le quali spicca quella della piccola An­
gela Fresu; da una parte i familiari, 
dall'altra i ' preti, dall'altra ancora le 
autorità. Poi Pertini e Zangheri uniti 
attorno a quel podio che appare tanto 
distante dagli uomini di governo che 
si sono allineati dietro. 

Insieme a queste foto, per segnare 
una continuità della tradizione democra­
tica di Bologna e dell'Emilia Romagna, 
ci sono quelle di piazza Maggiore del 
1974, con i funerali dell'Italicus. la car­
rozza sventrata dalla bomba e, sul mar­
ciapiede della stazione di S. Benedetto 
i corpi carbonizzati coperti da candidi 
lenzuoh* bianchi.: Viene poi l'immagine 
di Francesco Lo Russo, lo studente uc­
ciso davanti all'università e della ma­
nifestazione che ha fatto seguito contro 
la violenza e gli incidenti provocati da­
gli' autonomi. Ancora una foto: quella 
del corpo di Gabriella Fava uccisa in 
un assalto squadristico alla sede della 
associazione dei giornalisti e piazza Mag­
giore piena per dire il suo no al terro­
re. In mezzo a queste immagini solo due 
frasi ricorrono e sono quelle pronuncia-

t té da • Zangheri in piazza Maggiore il 
giorno dei funerali: e Ognuno dovrà com­
piere il proprio dovere, come l'hanno 
compiuto le donne e gli uomini accorsi 
alla stazione di Bologna nelle ore della 
strage. Tutti coloro che esercitano fun­
zioni pubbliche verranno. giudicati dal 
popolo per quello che faranno con una 
vigilanza e una sensibilità moltiplicate 
dall'angoscia di questi giorni e dalla 
gravità estrema del crimine che è stato 
commesso ». 

R a f f a e l e C a p i t a n i BOLOGNA — Un angolo della mostra fotografica sulla «trago allestita al festival 

Tornano in un film quelle ore 
di dolore, di rabbia e di lotta 

«Bologna - 10,25 strage»: il documentano di Butturini con il concorso della 
Provincia - Straordinario documento sulla tragedia e sulla reazione della città 

; Convocato ; 
: , il Comitato • 

per i servìzi 
di sicurezza 

ROMA — Alcune delle più vi­
vaci e inquietanti polemiche 
scoppiate all'indomani della 

- strage di Bologna saranno la 
^ settimana prossima al cen-
. tro di un'apposita riunione 
del Comitato parlamentare 

- per i servizi d'informazione e 
di sicurezza (che.vigila 6ull* 
attività del 8ISDE e del 
SISMI) e per il segreto di 
stato, convocato ièri dal suo 
presidente on. Erminio Pen-
nacchlni per la mattina di 
martedì 9 nella sua sede a 
Montecitorio. 

In programma ' l'audizione 
del ministro dell'Interno, Vir­
ginio Rognoni, e del mini­
stro della Difesa. Lelio La-
gorlo. Rognoni aveva avuto 
ai primi di agosto uno scon-
. tro con il collega ai Traspor­
ti. il socialista Rino Formi­
ca, che denunciava l'esisten­
za di a connivènze tra pez-

* zi dello Stato e area del ter­
rorismo». Poi erano nati al-

: tri sospetti, altre inquietudi­
ni. altre circostanze singo­
lari. Infine un altro mini­
stro ancora, il socialista La-
•gorio. aveva denunciato in 
un'intervista non solo «una 
continua fuga di notizie » 
dai servizi ~ segreti, ma ad­
dirittura « l'invenzione di un 
verbale completamente fal-

• so '•• dell'ultima * riunione del 
comitato interministeriale 
per la sicurezza ». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La città, do­
po l'attentato nelle imma­
gini di un film: la voragi­
ne prodotta dalla bomba, 
la gente che si dispera di 
dolore e di rabbia e che 
poi risponde in massa per 
difendere la democrazia 
minacciata. - Un documen­
tario sulla strage (autore 
Gianni Butturini) è stato 
presentato ieri in un ci­
nema di Bologna. Prota­
gonista è la gènte della 
città colpita: la macchi­
na da presa si sofferma 
sui capannelli, sulle stra­
de intatte:; il microfono 
raccoglie 11 dolore, la pro­
testa. l'accusa contro il 
governo e la volontà di ri­
costruire da subito e non 
cedere alla paura. -\ 

Le immagini di' quel 
giorno sono rimbalzate in 
televisione, sui giornali: 
foto cruente, testimonian­
ze disperate, immagini di 
morte. 

.- E assieme a queste an­
che immagini di lotta, di 
volontà,- di pace: alla sta­
zione. In* piazza Maggiore 
la stessa sera, ai funerali. 
nei capannelli, per le stra­
de nel giorni seguenti. Le 
si sono sentite nei discor­
si di tutti. 

e La gente lo ha capito 
che si trattava di una 
bomba. La bomba che sei 
anni prima era esplosa 
sotto una galleria a San 

Benedetto Val di Sambro 
"Invece che sul primo bina-. 
rio .della stazione' di -Bo­
logna solo per un caso».! 

Il film ha voluto docu­
mentare la reazione di 
una città colpita. 
" Bologna, come Brescia e 
Milano — colpite anch'es­
se duramente — non si è 
Inginocchiata. Le immagi­
ni del film parlano attra­
verso le testimonianze del­
le persone, del sindaco 
della città, degli uomini 
politici, n film si intitola: 

Anche Bari 
parte civile V 

. per la strage 
di Bologna 

BARI — n comune di Bari, 
ha deciso di costituirsi parte 
civile nel processo per la stra­
ge di Bologna,.- r • >• 

« Un atto indispensabile — 
lo ha definito 11 sindaco. — 
che vuole significare la par­
tecipazione di. tutta La città 
e dell'amministrazione comu­
nale al lutto che ha colpito 
le famiglie delle sette vitti­
me ». Tanti sono 1 baresi che 
in quella mattina di strage 
hanno perso la vita alla sta­
zione di Bologna e tra questi 
quattro ragazzi. A Bologne ci 
sono ancora due bimbe ba­
resi di pochi anni devastate 
dallo scoppio. . . 

« Bologna - 10,25 strage ». 
E' una lunga carrellata 
stille 72* ore della "città:. .:* 
' Un campò lungo su" via' 

Zamboni, le'Dué Torri, via 
Cartolerie. Poi lo scoppio 
e rapidamente una pano­
ramica della stazione di­
strutta, della gente sul bi­
nari e nel piazzale, men­
tre lavora. Si fa * parlare 
la gente in piazza: le pa­
role del cittadini hanno 
per sfondo le vie Intatte 
e storiche di Bologna. Un 
capannello di persone di­
ce che 11 governo è Inef­
ficace, che le storie di 
piazza Fontana e dell'Ita­
licus non sono state chia­
rite. :--- -••••••. . 

La gente pretende dagli 
uom'ni politici garanzie di 
efficacia e di efficienza. 

«Chi. si aspettava, per­
ché è questo che si vole­
va. un* risposta scompo­
sta. sfiducia, rassegnazio­
ne — dice il sindaco di 
Bologna. Renato Zanghe­
ri — non ha canito il pro­
fondo senso di democrazia 
e . •< di • responsabilità che 
Dossiede la popolazione 
holoo-n^se. l'intero Daese. i 
lavoratori, i giovani ». 

La grande folla dei ^fu­
nerali — la cinepresa ora 
torna sulla piazza 11 6 ago­
sto — è una rj»nrjT«M?enta-
7'nne di vltal'tà. di luci­
ci ?*à. La paura non è pas­
sata. 
Andrea Guermandi 

Queste le iniziative in òro-
: gramma oggi • domani alla 

fasta nazionale dell'i Unità ». 
OGGI — In sala gialla (ora 
1740) i La crisi dell'auto »: 
partecipano Rinaldini del'a 
FLM, un rappresentante dei 
Consigli di fabbrica della 
Fiat, Seat, Volkswagen e Bor-
ghlni. Presiede - Fassino. 

In sala rossa • (ora •••21) 
• e Per la tutela dell'ambiar!-
• le: ' Cultura, : associazioni-
- sino,- istituzioni ».con Laura 

Conti; - Spinelli, ' -. Cervellati, 
Mattioli, Mancmh Presiede 
Zurllnl. 

Al padiglione « W « Unl-
: t i » (ore 21), In sala giada 

e II finanziamento • dai oar-
L ti» > con Antelli, Baldassar-
~ re. Presiede Stefano Osti. 
• Alla • bottega • della scienza 
i (ore 17), Laura Conti pre­
senta la sue diapositive sul-

» Cambiente. Allo 184» inizia-
*• Uva su i Approvvigionamen­

to, ricerca, produzione ma-
- terie prime, minerarie • e-

nergetiche» con Paolo Mas 
sacci. Alle »,30 film sull*e-

••• nergla realizzato • dalla Re­
gione Toscana. 

Al teatro tenda • (ore 21) 
--• i MItteleuropa s, progetto or-
' chesfrale Ideato • diratto ém 

La tutela 
dell'ambiente: 

oggi se ne 
discute 

tai:fetìvq 
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Andrea Centazzo. . All'arerà '• 
centrale (ore 21) i Circo sul- . 
la scena» con gli artisti del 
circo di Leningrado. 

.. DOMANI.— Al centro dibat­
titi, a . partir» dalle oro :• 9, 
attivo, nazionale di stampa a 
propaganda con Minucci, 
Ghlara, Natta, Presiede B* li­
no Druselll, vice presidente 
della amministrazione pro­
vinciale di'Bologna. 

Al centro dibattiti (ore 21). 
tavola rotonda sul tema iFs-
sere donna in città: I tempi.' 
la cultura, la vita », con 
Sarti, • Dragone, Pàvjuai', 
Susanna : Agnelli, • Mondimi. 
Presiede Anna del Bo Sof­
fine. .... 

•'•" In, saia gialla (ore 21) se­
minario .su i Grandi. rischi e 
democrazia»: l'aspetti sismi 

'; co e idrogeologlco. Partecipa 
Beppe Luongo dell'osservato­
rio vesuviano di Ercolano. 
In sala ro-sa (ore 21) tavola 
rotonda su «Libertà di In­
formazione » con Emiliani, 
Parlato, Agostini, - Grassi, 
Deaglio e Ronfani. Presieda 
Minucci. 

:_ ::)n. sala : azzurra ' (ore 21) 
; collòquiosul Continente\j\ì r\-
.cahp:;«L'africa nef/appor-
to .nord-sud » con Simon Mal-
Jey, Samlr Amln, Sandri, Caj-
chi-Nquati. Alla libreria del­
la festa (ora 21) i Incontro 
per II Vietnam » con l'amba­
sciatore Mguyen Ónhyu e 
Enzo Enriquez • Agnoletti. 
Presiede Panieri. 

Alla bottega delle scienza 
incontro (ore 21) su e Polli* 

. cino i utile ancora » • La 
grammatica di Rodar! per il 
dialogo. genitori figli. Parte­
cipano De Mauro, Lodi. Mi-
siti • Musu, 

Al teatro tenda (ore 21) 
concertò di Henghel Gualdi 
e Giorgio Zagnoni. All'arena 
centrale (óre 21) recital di 
Pino Daniele. 

i a Bologna attivo 
del PCI sulla propaganda 

BOLOGNA — Domani a Bologna, tra 
le iniziative in programma per il Festi­
val nazionale dell'Unità in còrso di svol­
gimento, si terrà l'attivo del PCI sulla 
propaganda. . . j --_-

I lavori dureranno l'intera giornata. 
Saranno aperti dal compagno Adalber­
to Minucci e conclusi dal compagno 
Alessandro Natta. 

I problemi della propaganda e la ri­

presa dell'iniziativa politica saranno. 
dunque, al centro dell'attivo nazionale 
dei quadri del PCI in programma per 
domani. 5 > - ' ~ '••--*- ''.-•-•--. ' 

L'attivo avrà Inizio alle ore 9 e si 
terrà in una sala del villaggio dell'Unità. 

Saranno presenti i segretari regio­
nali, 1 segretari delle Federazioni ed 1 
responsabili del lavoro dei comitati re­
gionali e delle Federazioni. 

Ieri Bologna ha ricordato la strage chiedendo giustizia 
(Dalla prima pagina) 

bia intrapreso la strada giu­
sta, ma resta l'amarezza nel 
vedere che i personaggi ar­
restati erano già noti, addi­
rittura sono i presunti re­
sponsabili dell'uccisione del 
giudice Amato. A Bologna 
istituzioni e collettività han­
no retto e reggeranno alla 
sfida del terrorismo, ma guar­
diamo con preoccupazione a 
certe polemiche, ai silenzi 
del governo, a informazioni 
« velinole » dalla TV. alia 
fuga di notizie, agli articoli 
che parlano contro lo scio-
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pero come strumento politi­
co e sociale per rispondere 
alla violenza. Guardiamo con 
preoccupazione a certe coper­
ture di cui godono • t terro­
risti; ci chiediamo, oggi più 
di ieri, che significato abbia 
avuto U < coso Russomanno »; 
denunciamo le parole vergo­
gnose della sentenza che ha 
osato definire 3 massacrato­
re nazista Reder e valoroso 
combattente di guerra*. 

Se si vuole porre fine al 
terrorismo — è stato detto 
ancora — bisogna colpire i 
mandanti, non solo gli ese­
cutori; bisogna chiudere con 
le inquietanti connivenze tra 
corpi separati dello Stato e 
terroristi 11 problema è di 
prevenire 3 ferrorwroo e ave 
sta è l'ora detta verità, vo 
gliamo pulizia nel rispetto 
della Costituzione. E. allora. 
ha affermato Bergamaschi 
della CGÌt-CISLUlL, la lot­
ta dei lavoratori non è sosti-
tuibUe con altri strumenti 
immaginari, la classe operaia 
non è stanca di andare in 
piazza, è stanca di ' non ve­
dere risultati. Lo ha detto 
chiaramente anche un'operaia 
della Ducati. Deanna Lam-
bertini. E per raggiungere la 
verità, ha sostenuto il socia 

lista Querzola, non ci devono 
essere inquinamenti, i servizi 
segreti devono essere meno 
segreti, su di essi deve po­
ter essere garantito un effet­
tivo controllo democratico. Non 
saremo sconfitti — ha detto 
a sua volta 3 democristiano 
Lancimi, che ha portato l'ade­
sione e della DC di Moro. 
Santi MattareUa, Bachelet» 
— non saremo sconfitti, se 
assieme sapremo raccogliere 
la sfida del terrorismo, per­
ché o si è tutti liberi insieme, 
oppure nessuno è libero. 

Ma perché si possa lottare 
assieme, è anche necessario 
che certe strumentalizzazioni, 
tentate dopo la strage, non 
abbiano a ripetersi ed è per 
questo — ha detto 3 compa­
gno Imbeni — che respingia­
mo Vimmagine di una città 
meravigliosa quando accorre 
in stazione e irresponsabile 
quando va ir. piazza Maggio­
re. I cittadini di Bologna si 
sono mossi, contrariamente 
forse a guanto volevano i 
terroristi, si sono mobilitati 
assieme al Comune, alla Pro­
vincia. alla Regione, e sta 
qui la ragione della saldezza 
democratica dimostrata. 

Ed i per questo — i sta­
to detto ancora — eh* l'in­

chiesta sulla strage deve ri­
manere qui, dove Reder si 
scatenò e dove si sono sca­
tenati i suoi eredi. 

E* in gioco lo stesso auv-
nrre detta nostra democrazia 
— ha affermato U compagno 
Zangheri — questa democra­
zia che qualcuno pensa sia 
provvisoria, una specie di 
parentesi nétta storia italia­
na, una democrazia con di­
fetti, errori, certo, ma non 
sufficienti per formulare una 
condanna, una democrazia che 
noi difenderemo da chiunque 
l'attacchi, rosso o nero che 
sia. E, ancora una volta. 
Zangheri ha ammonito che 
questa volta nessuno può sfug­
gire al proprio dovere. E al­
lora bisogna sapere, conosce­
re la verità, perché i fasci­
sti sono sempre stati al ser­
vizio di qualcuno, è una loro 
vecchia tradizione essere ser­
vi di forze reazionarie ita­
liane e straniere, e sarebbe 
assurdo pensare che stavolta 
non siano ancora al servizio 
di qnalcuno. 

Queste le parole cH Bofo-
gna a un mese dotta strage. 
Non voci isolate, né tìmide. 
né sussurrate. Parole eotto-
lineate dall'impegno assunto 
un mese fa e ribadito ieri, 
sotto la vecchie Uttoie m ter­

rò. di una stazione da rico­
struire moderna, in modo che 
la risposta non si esaurisca 
nel ricordo detta ferita, ma 
sia capace dì guardare all'av­
venire 

Questo I senso dtOa 
nìfestazione di ieri. Ma estor­
to solo mi momento, anche se 
i pak centrale dt MI insieme 
di xniziozsve. Nel tardo po­
meriggio à% ieri nt va cine­
ma bolognese i stato proiet­
tato un firn regimato coi 
documenti della strage. Qua­
si alla stessa ora, m Comune 

t si sono ritrovati i soccorri­
tori del 2 agosto. Cittadini, 
organizzazioni, enti che han­
no partecipato ai soccorsi so­
no stati invitati a Palazzo 
D'Accursio. Netta Basilica di 
San Domenico le organizza­
zioni dì ispirazione cristiana 
hanno preso parte a un rito 
con cui si i voluto < pregare 
ed agire contro la vkiema 
per la democrazia». Inoltre, 
ieri sera, anche gli artigiani 
si sono riuniti in piazza de­
gli Affari per riconfermare 
U loro impegno contro I ter­
rorismo e per la democrazia. 
Bologna, insomma, non na 
^archiviato». Infine un corteo 
dì autoruà e di cittadini si i 
recato sul luogo detta strage 
recando un omaggio atte vit­
time. 

50 mila dollari 
a Bologna 
dalla Libia 

BOLOGNA — La Libia ha 
cenargnato ai Comune di Bo­
logna MJOOO dollari per le vit­
time, della strage. «Abbiamo 
cosi votato dimostrare la no­
stra solidarietà contro il ter­
rorismo; il cordoglio e i le­
gami fra il nostro Paese, Bo­
logna e l'Emilia-Romagna». 
nanne dichiarato Mohamed 
Misurati, dell'ufficio popola­
re, Issa Mansur, del comita­
to popolare, giunti a Bologna, 
ospiti del Festival dtìl'UnUà. 
alla testa di una delegazione 
della Ambasciata libica a 
Roma. 

e Rigettiamo — hanno det­
t o — l e insinuazioni di chi 
invidia la posizione di privi­
legio dellltalia nelle reìaito-
ni economiche e commerciali 
con la Libia». «La stabilità 
democratica in Italia — han­
no aggiunto — è parte Inte­
grante della stabilità del rap­
porti fra i nostri paesi. NOI 
non abbiamo nessun rappor­
to con i fascisti. In Libia non 

-abbiamo mai invitato delega­
zioni missine, ad esempio, ma 
solo di partiti democratici. 

.Abbiamo conosciuto il fasci­
amo ed abbiamo pagato la sua 
dittatura e trent'annl di co­
lonialismo eoa un milione di 

* mortisi, • .l 

Il PCI sulle centrali 

Nucleare : che 
cosa non va 

al Garigliano ? 
Chiesta alla Camera una informazione 
precisa prima del rinnovo della licenza 

Seminario . 
sol partito nei 

luoghi di lavoro 
Dal 34 al 37 settembre 

presso l'stituto Togliatti al­
le Frattocchìe si terrà un 
corso su «n Partito nei luo­
ghi di lavoro». Saranno te­
nute le seguenti reiasioni: 
l'organlxsaxkme di partito 
nei luoghi di lavoro, suoi 
compiti nei rapporti con i 
lavoratori e con le altre for­
se politiche; i rapporti del-
rorganinazione di Partito 
con le organissastonl sinda­
cali nei luoghi di lavoro; 
la militansa del sindacali­
sta comunista nel Partito. 

n eorso è riservato a com­
pagni dirigenti delle erga* 
nlsxasionl di partito ope­
ranti nel luoghi di lavoro e 
ai compagni membri delle 
commissioni di organissa-
stone delle federazioni e dei 
comitati regionali. Le fede-
rastoni e i comitati regiona­
li sono pregati di comunica­
re alla segreteria deUlstltu-
to Togliatti i nominativi del 
compagni che intendono par­
tecipare al corsi, 

ROMA — Prima del rinnovo 
della licenza di esercizio al 
complesso • nucleare del Ga­
rigliano, a governo deve for­
nire al Parlamento tutte le 
informazioni in suo possesso 
(e ce ne devono essere anche 
di scottanti) sullo stato e sui 
limiti di efficienza e di sicu­
rezza delle centrali cosiddette 
della prima generazione, tra 
cui appunto quella installata 
nel Casertano e quella di 
Borgo Sabotino, a Latina. 

La richiesta — che è stata 
attualizzata nei giorni scorsi 
da una vivace polemica gior­
nalistica sulla sicurezza delle 
centrali nucleari entrate in 
funzióne nella prima metà 
degli anni '60 — è stata for­
mulata dai deputati comuni­
sti Brini. Cerrina-Feroni, 
Broccoli e Grassucci con una 
risoluzione che la commis­
sione Industria della Camera 
sarà .chiamata a discutere 
entro poche settimane, con la 
piena ripresa dei lavori. -

Il ': documento comunista 
parte da una constatazione: 
risulta che nella centrale .del 
Garigliano si. sono . verificati 
in questi anni alcuni inciden­
ti (almeno cinque, tra cui un 
« inconveniente grave » nel 
"70) dei quali tuttavia non 
sono state mai rese note le 
cause, la natura, la frequen­
za, le eventuali conseguenze.. 
Per giunta, tutte le richieste 
d'informazione avanzate dai 
poteri locali e in Parlamento 
sono state sistematicamente 
ignorate tanto dagli enti isti­
tuzionalmente preposti all'e­
sercizio e al controllo delle 
centrali, quanto dal governo. 
Non è certo un caso — rile­
vano -~ i deputati comunisti 
nella loro risoluzione —' che 
restino ancora senza risposta 
interrogazioni presentate alla 
Camera addirittura nel gen­
nàio scorso. ,'...•. 
-Eppure, segnali inequivoctr 

-che qualcosa nóri funziona ce 
ne sono." Intanto il fatto stes- ; 
so che l'attività della centrale 
del Garigliano sia sospesa, e 
che siano da tempo in corso 
opere dT ristrutturazione di 
complessa natura ma di fina­
lità sconosciute anche a chi 
ci lavora- E porle conclusio­
ni del cosiddetto rapporto 
Salvettì sulla sicurezza gene­
rale. in cui si sottolinea che 

; le centrali della, prima gene­
razione presentano caratteri­
stiche peculiari non propria-
mente ottimali e oggettive 
limitazioni in ordine alle 
possibilità di ristrutturazione 
e aUe condizioni di sicurezza. 

D'altra parte, lo stesso 
rapporto ha sollecitato una . 
serie di misure (immediata­
mente attuabili) tanto k> ma­
tèria di tutela ambientale e 
di controllo sanitario, attra­
versò il potenziamento e la 
specializzazione dei presidi 
sanitari nelle zone in cui so­
no insediate centrali; quanto 
per gli interventi di emergen­
za e per una gestione delle 
centrali che si sviluppi anche 
attraverso il confronto con i 
poteri locali. 

Ecco allora che la risohi-
ziooe comunista, nel quadro 
di una necessaria e precisa 
definizione del ruolo e delle 
prospettive delle centrali del 
Garigliano e' di Borgo Sabo­
tino, impegna 3 governo a 
fornire (anche attraverso i 
rapporti dettagliati, mai resi 
noti, della commissione Sal-
vetti) dati chiari e dettagliati 
circa tutti gli « incidenti ̂  av­
venuti e le misure predispo­
ste e programmate per l'eli-
minazione dei - fattori di ri­
schio; a disporre un'indagine 
sullo stato della salute pub­
blica neOe sene interessate e 
sulle eventuali conseguenze 
sanitarie degli incìdenti; a 
verificare se e in quale misu­
ra i piani di emergenza e-
stemi sono stati corretti e 
adeguati (e con quale coin­
volgimento degli enti locali): 
a render noti e sottoporre 
agli enti locali interessati le 
valutazioni e i risultati tecni­
co-sanitari di indagini e rile­
vazioni. avviando cosi concre­
tamente — rilevano i firma­
tari del documento proposto 
al voto della commissione 
Industria — fl processo di 
consultazione periodica con 
le assemblee elettive e verifi­
cando in questo contesto le 
iniziative da assumere per 9 
rafforzamento dei presidi sa­
nitari. la pubblicità defle in­
formazioni (comprese quelle 
sulla natura delle opere in 
corso netta centrale del Ga­
rigliano). la definizione di 
convenzioni utili allo svilup­
po ecoiiomku e sodate dei 
territori tateressati. 

Scalzone 
in ospedale 
sottoposto 
a ricerche 
cliniche 

ROMA — L*a équipe » di me­
dici dell'ospedale « Gemelli » 
che sono stati nominati pe­
riti dal tribunale di Roma 
ha cominciato sin da ieri 
mattina a sottoporre agii ac­
certamenti . clinici Oreste 
Scalzone, il leader dell'auto­
nomia romana, imputato nel­
l'inchiesta «7 aprile», tra­
sferito lunedi dal carcere di 
Regina Cocli al nosocomio. 

Al professor Breda, diret­
tore della clinica medica del 
«Gemelli», al neurologo To­
nali e al medico legale Giu­
sti, i magistrati romani han­
no chiesto di tracciare un 
profilo delle condizioni psico­
fisiche di Scalzone, per de­
cidere se accogliere la richie­
sta dei difensori di concede­
re all'imputato la libertà 
provvisoria per gravi motivi 
di salute. 

Le ricerche cllniche prose­
guiranno per tutta la setti­
mana. Frattanto il difensore 
di Oreste Scalzone avvocato 
Tommaso Mancini, ha conse­
gnato al giudice istruttore 
Rosario Priore la relazione 
di uno dei consulenti di par­
te, il traumatologo Mario 
AdìlardL Nelle sue conclusio­
ni il perito sostiene che 
«l'ambiente carceràrio non 
può che aggravare le condi­
zioni osteomuscolari dello 
Scalzone » 

Rubano l'auto 
blindata del 

yke^p^idente 
della Regione 

Piemonte 
TORINO — Due individui. 
non è chiaro se terroristi o 
malviventi comuni, hanno ra­
pinato un'auto blindata della 
Regione. E' accaduto ieri po­
meriggio alle 15.25 in corso 
Regio Parco, sotto l'abitazio­
ne del compagno Dino Sanlo-
renzo. vicepresidente della 
giunta regionale. ' Sankrenzo 
era appena rientrato in casa. 
dove contava di restare po­
chi minuti prima di recarsi 
in giunta, quando due giova­
ni dell'apparente età di 25 
anni, uno bruno, l'altro bion­
do, si sono avvicinati alla 
vettura puntando due pistole 
alla testa - del conducente. 
Biagio del Piero, che era sce­
so a terra, e intimandogli 
edacci le chiavi e vattene». 
Del Piero (che sostituiva 1' 
autista abituale di Sanloren-
zo. ieri indisposto) ha conse­
gnato le chiavi e i due si so­
no dileguati . 
. «Può essere — dicono — 
un'azione di tipo dimostrati­
vo o fai preparazione di qual­
che attentato da parte di ter­
roristi; chi può escludere, pe­
rò. che gli autori siano delin­
quenti non politici, che hanno 
bisogno di un veicolo a prova 
di proiettile per compiere 
qualche impresa clamorosa?». 

9* f.> 

Infermiere 
sfrattato offre 
un occhio per 
avere una casa 
MANTOVA — Ricorda un 
film con Alberto Sordi, inve­
ce è un fatto reale. Un uo­
mo offre un occhio in cam­
bio di un appartamento in af­
fitto. La singolare offerta è 
stata fatta da un magazzinie­
re dell'ospedale a Mantova 
in una lettera inviata ad un 
quotidiano locale. 

D dipendente den'ospedale. 
Luigi Mistro Rigo, precisa di 
avere a carico moglie, due 
figli grandi che vanno all' 
università, suocera e cogna­
ta. Entro la fine del mese 
dovrà lasciare l'appartamen­
to in cui alloggia da 21 an­
ni per sfratto divenuto ormai 
improrogabilmente esecutivo. 
Da mesi, precisa nella lette­
ra. cerca invano un'altra ca­
sa, ma anche a Mantova, co­
me in tutta Italia, non si tro­
vano auoggi m affitto. E con­
clude: «Non posso permetp 
termi di acquistare un appar­
tamento ma solo dS affittar­
lo: sarei perfino disposto a 
donare un occhio a chi ne 
avesse bisogno, visto che so­
no iscritto all'Associazione 
donatori di organi, pur di re­
stare nel mio appartamento, 
oppure di poterne trovare un 
altro in affitto». 

L: 


